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ROMA — Grande è 11 contri­
buto che viene da tante se­
zioni del partito, piccole e 
grandi. Ma quando si tratta 
di sezioni che ogni giorno si 
dibattono in difficoltà, per 
l'area in cui operano, per 11 
numero degli Iscritti, 11 meri­
to di questi compagni è tanto 
più ammirevole e ad esso il 
partito e 11 giornale devono 
riconoscenza e apprezza­
mento. 

Scrive la sezione di Sove-
ria Mannelli (Catanzaro): tTl 
Inviamo un milione dopo 
avere raggiunto l'obiettivo 
della sottoscrizione ordina­
rla con una riuscitissima fe­
sta. La sezione ha deciso di 
mandare al giornale 11 95% 
netto della somma restante 
perché lo ha ritenuto giusto 
e necessario. Questa sezione 
ha sempre risposto con Im­
pegno e successo a tutti gli 

appelli precedenti lanciati 
dalla direzione per.il giorna­
le e non mancherà di rispon­
dere con eguale slancio ai 
prossimi impegni futuri. 
Con la mobilitazione di tutto 
il partito, nessuno escluso, 
raggiungeremo 11 nostro 
obiettivo di fare superare le 
difficoltà attuali all'Unità». 

Da Lecce ancora versa­
menti per due milioni di lire. 
Inviano le somme i compa­
gni Gino Marra del tribunale 
(100.000), Cosimo Murri, av­
vocato (100.000), Cosimo Lu-
perto, avvocato di Maglie 
(500.000), sezione di Merine 
(200.000), sezione Guagnano 
(100.000), sezione Sogliano 
Cavour (un milione). 

Messaggi telegrafici dal­
l'Emilia Romagna: sezione 
Montanari di Lugo 500.000 
lire, Egidio Giugni di Volta-
na 50.000 lire, un gruppo di 

compagni che hanno lavora­
to allo stand gastronomico 
di Conselice, per contribuire 
oltre che con 11 proprio lavo­
ro al sostegno del giornale, 
hanno sottoscritto anche 
una cartella da 500.000 lire 
per l'Unità. 

Da Padovu. Il compagno 
Paolo Zucchlni, segretario 
regionale del pensionati 
CGIL, invia 100.000 lire In ri­
cordo del partigiani della 
brigata •Paoloi, caduti du­
rante la guerra di liberazio­
ne; sezione A. Camporese 3 
milioni, seziono di Selvazza-
no un milione, lo compagne 
Magda Vlero e Emanuela 
Magro 100.000 lire ciascuna 
e la compagna Giovanna Ar­
mellini, sezione Este, 50.000 
lire. 

Dalla Toscana. «Voglio che 
il mio giornale viva», ha det­
to al compagni della sezione 

di Gavinana (Firenze) e, in 
più riprese, 11 compagno Vit­
torio Rlcclonl ha sottoscritto 
250 mila lire. Il compagno 
Giovanni Porpora di Rosl-
gnano Solvay, iscritto alla 
sezione «P. Togliatti», si è im­
pegnato a sottoscrivere die­
cimila lire al mese per un an­
no. 

Da Pistola un'altra ondata 
di contributi per l'Unità: se­
zione Fortezza, 600 mila lire; 
cellula ENEL 500 mila; sezio­
ne S. Baronto un milione; se­
zione Marliana 227 mila; 
Spazza vento 2 milioni; sezio­
ne Camlgllo 500 mila lire (se­
condo acconto); sezione di 
Porta al Borgo 200 mila; 
Maurizio Giovannelll, disoc­
cupato iscritto alla sezione 
Caserme, 50 mila lire; Lido 
Landlnl di S. Baronto 100 
mila; Silvano Cotti 200 mila; 
Foresto Fiori 200 mila; Pier­

luigi Baldi 50 mila; Bruno e 
Sergio Gabbani 500 mila; 
Renato Monti 250 mila; Aldo 
Spampani 50 mila; Arnaldo 
Carobbl e famiglia 1 milione. 

Dalla Toscana anche una 
doverosa precisazione. La 
sottoscrizione per onorare la 
memoria del caduti nella co­
struzione della direttissima 
ferroviaria è stata raccolta 
dal compagno Andrea Pol-
vanl di Agllana (Pistola), fer­
roviere, mentre 11 compagno 
Giuliano Ciampoll ha solo 
consegnato l'Importo alla fe­
derazione. 

Dal coordinamento citta­
dino di Voghera, al termine 
della Festa de l'Unità, abbia­
mo ricevuto la somma di due 
milioni, che corrisponde al­
l'incasso della serata «in più* 
come forma di sostegno di­
retto al giornale. 

Ancora una puntualizza­
zione. Ci ha scritto il compa­

gno Carlo Rosa; segretario 
della cellula del vigili del 
fuoco di Roma. «La cellula ci 
tiene a specificare che 11 mi­
lione versato in cartelle per 
l'Unità è frutto del, lavoro 
svolto alla Festa nazionale, 
dove 1 compagni vigili, In 
collaborazione con colleghi 
provenienti da tutta Italia, 
hanno garantito 11 servizio 
antincendio 24 ore su 24; 
hanno Inoltre contribuito al 
servizio d'ordine e gestito un 
punto di ristoro. La "tassa­
zione" di tutti i compagni 
che hanno svolto questi la­
vori ha permesso 11 raggiun­
gimento della cifra di un mi­
lione, versato con entusia­
smo al giornale, con la cer­
tezza che l'Unità sarà sem­
pre di più l'organo di batta­
glia, di sicuro orientamento 
e di informazione del comu­
nisti e di tutti l democratici». 

Infine una notizia da Spa­
della (Pavia). I comunisti di 
Stradella si distinguono nel­
la campagna di sottoscrizio­
ne In favore dell'Unità. La 
sezione PCI della cittadina 
pavese ha Infatti program­
mato per 1 giorni 27-28-29 ot­
tobre una versione originale 
della Festa. «Tre giorni per 
l'Unità» è 11 titolo della festa 
che si svolgerà sotto un 
grande tendone nel centro di 
Stradella. Serate danzanti, 
dibattiti, iniziative culturali 
e politiche, gastronomia, co­
stituiscono il programma 
dell'iniziativa. Il 29 verrà -
proiettato il film sul funerali 
di Berlinguer. Il PCI verserà 
interamente al quotidiano 
comunista il ricavato della 
festa che si andrà ad aggiun­
gere agli otto milioni e mez­
zo raccolti con 11 festival esti­
vo, la sottoscrizione straor­
dinaria e le cartelle. 

Nei messaggi molti episodi 
di una impegnativa campagna 
ABBIAMO MESSO IN LOTTERIA 
ANCHE UN CAVALLINO 

La sezione di Pontasserchio (Pisa) ha voluto rispondere 
all'appello lanciato dal nostro giornale per la sottoscrizione a 
favore dell'Unità, con un'Idea abbastanza originale: nel corso 
della locale Festa dell'Unità è stato messo in lotteria un «po­
ny» e il ricavato, un milione, è stato già versato con bollettino 
di C/C postale. Inoltre la sezione ha sottoscritto per l'Unità 
una cartella da L. 500.000, dopo che è stato conseguito 11 
100% dell'obiettivo posto alla sezione per la sottoscrizione 
ordinaria. 

VENITE ALMENO UNA VOLTA 
A DIFFONDERE IL GIORNALE 

Lettera con osservazione dalla sezione Di Vittorio di Mila­
no: «I compagni della Sezione G. DI Vittorio (quartiere Galla-
ratese) Inviano un assegno di L. 1.500.000 quale contributo 
straordinario. Questa è la seconda volta che partecipiamo 
all'impegno straordinario. Purtroppo sembra destinato ad 
entrare nella normalità. -

I compagni della nostra Sezione ci tengono all'Unità: vo­
gliono un quotidiano sempre più vicino al mondo del lavoro 
In tutte le sue componenti e che questo si rispecchi in tutte le 
sue pagine; si impegnano concretamente cosi ogni domenica, 
ormai da anni, con 11 contributo significativo della Cellula G. 
Nicola, del direttivo della Sezione, una ventina di compagni 
diffondono dalle 420-450 copie e nelle occasioni «straordina­
rie» anche dalle 500-520 copie. 

Questo perchè riteniamo che è importante ma è anche un 
lavoro pesante e non può essere compito di pochi compagni. 
Le sorti del nostro giornale devono stare a cuore di tutti 1 
nostri militanti; del compagni che lavorano in Sezione ma 
anche di quelli che lavorano in altri settori al di fuori della 
Sezione. Per questo riteniamo che almeno una volta al mese 
ci debba essere il contributo per la diffusione e tanto più in 
occasione delle diffusioni straordinarie: dare una mano è 
dovere e compito di tutti i compagni. - - .. •-. 

II nostro contributo continuerà ma chiediamo che, nel ri­
spetto del piano di ristrutturazione editoriale, i tempi fìssati 
per eliminare 1 debiti (ma anche che l'Unità riesca ad autoge­
stirsi con una più razionale organizzazione del lavoro di re­
dazione, di amministrazione e di produzione) siano mante­
nuti da tutti. Nel frattempo invitiamo il Partito a sostenere 
con tutte le forze la diffusione domenicale del nostro giorna­
le, migliorato molto rispetto al passato». 

TRE MILIONI E CHIEDIAMO 
UN RENDICONTO OGNI SEI MESI 

I compagni di Sieci hanno scritto a Macaluso: 
«Caro Macaluso, 11 comitato direttivo della Sezione S. Chiari 
di Sieci (FI) ha deciso di aderire alla sottoscrizione straordi­
naria per l'Unità ed invia L. 3.000.000 che rappresentano una 
quota rilevante del ricavato della nostra Festa dell'Unità la 
quale, fra l'altro, ha riscosso un notevole successo di parteci­
pazione e di consenso popolare. La nostra Frazione, sita nel 
Comune di Pontassieve, conta circa 4.000 abitanti. Ogni do­
menica diffondiamo 260 copie de l'Unità. 

Nel dibattito diversi compagni, pur nella consapevolezza 
dello sforzo da compiere per far uscire l'Unità dalle difficoltà 
finanziarie in cui si trova, si lamentano per il grado di infor­
mazione esistente fra 11 nostro giornale e i compagni che la 
diffondono. È chiaro che qualcosa In questo senso deve cam­
biare. Noi diffusori de l'Unità proviamo una sensazione di 

«galoppini domenicali», se non muta questo tipo di rapporto. 
Compagno Macaluso, per quanto ci riguarda continuere­

mo nel nostro lavoro sforzandoci di portare l'Unità in ogni 
strato di vita sociale; da parte tua non pensi che sarebbe più 
corretto, oltre che informarci del successi, informare le Se­
zioni, gli Amici dell'Unità, anche delle dif ricolta e del proble­
mi che il nostro giornale attraversa con un rendiconto politi­
co e finanziario che, almeno semestralmente, l'Unità dovreb­
be Inviarci? Ne guadagnerebbe la dialettica con la conoscen­
za del problemi e, quindi, anche la democrazia interna nel 
partito. Per la sezione di Sieci, Sergio Chiari». 

DEDICHIAMO IL CONTRIBUTO 
Al NOSTRI CADUTI PARTIGIANI 

I compagni del comitato del comprensorio Mugello-Val di 
Sleve-Alto Mugello, hanno scritto a Macaluso: 
«Nel nostro Comprensorio, l'appello della V Commissione del 
Comitato Centrale, di lanciare la sottoscrizione straordina­
ria per raccogliere quest'anno 10 miliardi per l'Unità, ha dato 
vita ad alcune feste straordinarie. 

Fra queste, quella appunto della nostra cellula di Acone 
(Sez. Montebonello, Comune di Pontassieve). Abbiamo aderi­
to a questa proposta con entusiasmo e speriamo che l'utile 

- che vi inviamo di 3.500.000 possa contribuire allo scopo. 

La Festa 
è di tutti 

anche 
«l'Unità» 
è di tutti 

Il bilancio della Festa 
nazionale dell'Unita è stato 
portato a conoscenza dei 
compagni e dei cittadini con 
una pubblicazione della 
Federazione'romana che fa il 
punto suHa attività, sulla 
partecipazione, sui servizi. 
Tre milioni e mezzo, 
ricordiamo, sono stati i 
visitatori, oltre 6 0 0 cittadini 
hanno discusso in più di 1 3 0 
dibattit i , 1 0 . 0 0 0 persone 
hanno partecipato alla gare 
sportive. Detta Festa è stato 
ricavato un utile di circa un -
miliardo. NeUe pubblicazione 
si invitano i cittadini a 
proseguire nella 
sottoscrizione per l'Unità e si 
riporta — come qui a fianco 
— quefte porte del 
documento delle direzione 
che ha lanciato la 
sottoscrizione. 

II piano di risanamento del quotidiano del partito richiede 50 
miliardi da reperire entro il 1985, poiché sono necessari 35 
miliairhperrìpiatiareUdi5avaiizoaccumaIatoel5niiliardiper 
la ricapitalizzazione della società «l'Unità». -

La crisi finanziaria de «l'Unità» è grave, ma «l'Unità» non è un 
giornale in crisi: la sua funzione di giornale di partito, di infor­
mazione, nazionale e di massa spicca ancor di più nell'attuale 
situazione italiana del sistema delle comunicazioi di massa. 

È in atto un inaudito tentativo di controllo e di dominio dei 
mezzi di informazione, da parte di gruppi politici e privati, i 
quali, avendo a disposizione imponenti capitali, puntano, in più 
di un settore, a concentrazioni monopolistiche ed oligopolisti­
che. Queste tendenze toccano fondamentali diritti costituziona­
li, intaccano decisive garanzie democratiche. È necessaria una 
generale controffensiva democratica per assicurare, nel nostro 
Paese, la vita di una informazione corretta e pluralistica, lo 
sviluppo di un sistema moderno. 

La difesa de «l'Unità» è un capitolo di tale lotta democratica 
che può e deve interessare un arco di forze che vanno ben al di 
là dei confini, pur cosi ampi del PCI e del movimento operaio 
tutto. 

(Dal Comunicato della Direzione del PCI, 30-9-1984) 

Non è certamente molto, ma non pensiamo di fermarci 
qui. Il nostro impegno proseguirà anche un altr'anno polche 
riteniamo indispensabile risolvere i problemi del quotidiano 
del nostro Partito. La nostra frazione si trova vicino alla 
sommità del Monte Giovi, sede delle brigate partigiane gari­
baldine e di scontri durante la guerra di liberazione. È parti­
colarmente a quel giovani di allora che noi dedichiamo que­
sto contributo». ' -

OLTRE 10 MILIONI 
DALLA FEDERAZIONE DI LECCO 

Ecco l'elenco completo del versamenti finora effettuati al­
la Federazione di Lecco per la sottoscrizione straordinaria 
dell'Unità. Questi versamenti sono stati raccolti sia alla Fe­
sta Provinciale, sia attraverso 11 versamento diretto di alcune 
sezióni.- " ::- "' .-"••' ~- •<••'•' ';•'- ">•••-"•*• • -"••' ..-'-rv 

DI Santo, 50.000; Alberghetti, 1.000.000; Bergamaschi, 
50.000; Conti, 50.000; Crippà, 200.000; Pirelli, 100.000; Sala, 
117.000; Galli, 50.000; Colombo, 50.000; Magni, 50.000; Meschi, 
50.000; Bonatt, 50.000; Catanzariti, 50.000; Colombo, 30.000; 
Fenaroli, 50.000; Giubilo, 50.000; Pennati, 50.000; Tentorl, 
30.000; Vàlsecchi, 15.000; Chiara, 50.000; gruppo di compagni. 
di'ritorno dall'URSS, 120.000; 3 compagni azienda Star, 
150.000; il compagno Giovanni, 200.000; Comi, 50.000; Villa, 
50.000; Dossi, 50.000; Crippa, 100.000; Saracino, 30.Q00; Barte^ 
saghi, 50.000; Crippa, 50.000; Borghini, 50.000; Sandlonlgl, 
10.000; Cattaneo, 50.000; Conti, 50.000; Barbarlnl, 50.000; Me-
negazzo, 15.000; Nellari, 50.000; Cattaneo, 15.000; Corno, 
50.000; Vanoli, 50.000; Manzoni, 50.000; Famiglia Marchetto 
20.000; StandAss. Italia-Urss, 100.000; Voltolini, 50.000; Tar­
cisio e Cinzia, 30.000; Redaelli, 50.000; Galbusera, 50.000; Cen-
turelll, 50.000; raccolte all'attivo sulla festa provinciale, 
125.000; Prolungamento di un giorno della Festa provinciale, 
2.430.000; sezione di Germanedo, 200.000; sezione di Suello-
Cesana, 250.000; sezione di Maggianlco, 500.000; sezione di 
Casatenovo, 1.000.000; sezione di Mandello, 1.500.000; prolun­
gamento Festa Unità della sezione di Carenno, 500.000 (totale 
versamenti Fed. Lecco: L/ 10.287.000). 

SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 
BOLOGNA — Sezione Santa Maria In Duno-Bentlvogllo L. 
500.000; sezione PCI «Sereni», L. 2.020.000; direttivo sezione 
PCI «Rovi-SIP», L. 500.000; sezione PCI «Sangiorgi», L. 
600.000; sezione PCI «Bergonzonl», L. 1.000.000; sezione PCI 
«Capponcell», L. 100.000; sezione PCI «Toschi», L. 1.000.000; 
sezione PCI «Nerio Nannetti», L. 1.000.000; sezione PCI «Mele-
ga», L. 500.000; sezione PCI «Masi», L. 300.000; sezione PCI 
«Neroszi» e Pian di Venola (Marzabotto), L. 2.000.000; Coordi­
namento comunale Sasso Marconi, L. 7.241.000; PCI quartie­
re Marconi (Bologna), L. 2.000.000; sezione PCI «Tomba» 
FF.SS., L. 1.000.000; sezione PCI «Roberto Bizzarri», Borgo 
Panlgale, L. 500.000; sezione PCI Marano di Castenasó, L. 
500.000; Circolo FGCI di Monte San Pietro, L. 500.000; sezione 
PCI «Argentesl» di Medicina, L. 100.000; sezione PCI «Curiel» 
Santa Viola (2° versamento), L. 1.000.000; sezione PCI di San : 
Martino in Argine, L. 500.000; sezione PCI di Monte Acuto 
Vallese, L. 500.000; sezione PCI «Gaspari», Casalecchlo, L. 
1.000.000; sezione PCI di Cà de Fabbri, L. 1.000.000; Coro delle 
mondine di Bentlvoglio, L. 500.000; Gianfranco Pasquino, L. 
1.000.000; compagni del Magazzino approvvigionamento 
FF.SS., L. 165.000; Gianni Romcarati, L. 500.000; Rino Catta-
briga, L. 50.000; Alfredo Benassi, L. 100.000; Nice Corazza, L. 
200.000; Diva Simeoni, L. 100.000; Athos Ginghlnl e Vera Ma-
stellari, L. 100.000; Darlo Piana, della sezione PCI «A. Glovan-
nini», L. 50.000; Ubero Ramazzo tu, L. 100.000; Rino Bortolot-
ti, L. 50.000; Guido e Ada Negrini, della sezione PCI «N. Nan­
netti», L. 200.000; Teatro Tenda SJX, L. 1.350.000; Fantini-
Melloni, L. 100.000; gruppo compagni -comunisti CN-A_ L. 
1.100.000; In memoria di Cesare Parinl, sindaco di Bazzane» 
delia liberazione, la famiglia sottoscrìve L. 500.000; Almerina 
Melega, della sezione PCI «BentivoglI., L. 100.000; Entilio VI-
gnoli, della sezione PCI «BentivoglI», L. 100.000; Sabatini, del­
la sezione PCI «BentivoglI», L. 20.000; Gino Verucchi, L. 
100.000; Roberto Guldotti, L. 100.000; Officine FF.SS. -
O.GJL, L. 200.000; Osteria dei Castelli L. 30.000; Luciano e 
Pierina Gasperlni, L. 100.000; san. Luigi Galani (2° versamen­
to), L. 300.000; Radio Nettuno, L. 100.000; Armando Fiori, L. 
100.000; Celso Fiumi, Wally e Giovanna della sezione «Fer-
gnani», L. 30.000; Paolo Bianchi, di San Martino in Argine, L. 
250.000; Edda Versura, L. 200.000; famiglia Corazza-Marinel­
li, L. 1.000.000. 

• MILANO 
Tonino Mulas, 50.000; 

Guido Gilardl. 100.000; Co­
mitato Cittadino PCI. Bulli-
nasco, 1.030.000; 1 compagni 
delle zone 5°, 15°,17» e 18» di 
Milano, 105.000; Mario Me­
riggi, Legnano, 30.000; sezio­
ne di Busto Garolfo, 
3.000.000; sezione di S. Vitto­
re, Olona, 700.000; Luciano 
Franchi, 100.000; Maria Gra­
zia Longoni, 20.000; Pasqui-
nelli e RosatU. 20.000; sezio­
ne di Desio, 500X00; Chiara 
Tibert, 50.000; Glocaondo, 
Nino e Di Stefano, Rho, 
715.000; gruppo consiliare 
PCI, Milano, 4.600.000; sezio­
ne DtnannL 500.000: sezione 
«Rigoldi», 500X00 (3° versa­
mento. Raggiunge 
4.500.000); sezione «Longo», 

Cinlsello della Fabbrica Ro­
tocalcografia, 1.000.000; Ma­
ria Luisa Sangiorgio, 
100.000; sezione «Ferrari», 
Monza, 3.000.000; Rebeschi, 
100.000; sezione «Grieco», 
500.000; Enrico Quartlani, 
50.000; Luigi Corbanl (segre­
tario Federazione PCI), 
500.000; Giuseppe Lalario, 
50.000; Luciano Menecola, 
50.000-, Lice Cantoni, 250.000. 
• FIRENZE (secondo elenco) 

Claudio Lambocd, 50.000; 
sezione PCI Lanciotto Balle­
rini, Campi, 50.000; Gianni 
Volpi, 50.000; Alfiere Mu-
gnalni, 50X00; Roberto Cai­
ni, 50.000; compagni festa 
dell'Unità Campo di Marte, 
50.000; Danilo Benelli, 
50.000; compagni stand pe-

Ancora un elenco 
da numerose città 

sca gigante Festa provincia­
le dell'Unità Firenze. 
200.000; Abramo Marucci, 
100.000; sezione PCI Lanciot­
to Ballerini, Campi, 200.000 
(2° versamento); Casa del Po-
gslo Porta Romana, 300.000; 

nino Cappelli, 200.000; Ka-
sama, Firenze. 100.000; com­
pagni Festa Unità, Campo di 
Marte, 100.000; sezione PCI 
Incisa, Valdarno, 500.000; se­
zione PCI Lanciotto Balle-

rin, Campi, 500.000 (3° versa­
mento); sezione PCI «G. 
Amendola», Novoli, 500.000; 
sezione PCI Calzaturificio 
Rangonl, 500.000 (2* versa­
mento); sezione PCI «Che 
Guevara», 500.00C; sezione 
PCI Montebonello e Cellula 
Acone, 500.000; sezione PCI 
Tavamelle, Valdlpesa, 
2X00.000; ARCI-CACCIA 
Borgo S. Lorenzo, 1.000.000; 
sezione PCI Calzaturificio 

Rangonl, 1.000.000; sezione 
PCI «Sergio Chiari», Sieci. 
3.000.000; sezione PCI Mon­
tebonello e Cellula Acone, 
3.000.000 (2» versamento); se­
zione PCI Bagnolo, 500.000. 

• IMOLA 
Dini Marco (FGCI Imola), 

100.000; Turrinl Mido, 
500.000; Beiti Adolfo, 50.000; 
Polettl Giuliano, 100.000: 
Drazzi Dino, 150.000; Basigli 

Ezio, 100.000; Pagani Vezia, 
150.000; compagni sez. «Gua­
landi», 600.000; compagni co­
munisti CGIL Imola (3° ver­
samento), 210.000; Festa 
Unità Zollno, 1.000X00; sez. 
Toscanella, 2J00.000; sez. 
Marabini, 1.500.000; sez. Ri-
valta, 1.400.000; sez. Villa. 
1.700X00; sez. Togliatti (2» 
versamento), 650.000. 

• FERMO 
Sez. «P. Togliatti» - Centro 

di Montegranaro, 400.000; 
sez. «A. Gramsci» - S. Maria 
di Montegranaro, 400.000. 

• TERNI 
Festa Unità di Montegab-

blone, 500.000. 
• COMO 

Molteni Roberto, del C.F. 

del PCI di Como, 150.000. 
"« ' X* «ROMA 

Secondo versamento per-
Festa nazionale 50X00X00. 

• VENEZIA 
Pellicani Gianni, segreta­

rio regionale PCI del Veneto, 
500.000. 

• ASCOLI PICENO 
Narducci Antonio, 

500.000; sez. «Togliatti», 
250.000; sez. Agraria-Grego-
ri-Grimau, Porto d'Ascoli, 
500.000; GlacobettI Giacinto, 
100.000; Maroni Onorato, 
200.000; Sgolastra Luciano, 
20.000. 

• PESARO 
Fastiggi Gabriella, 50.000; 

Ucchlelll Anna, 400.000. 

MUNICIPIO DI REGGIO 
NELL'EMILIA 

AVVISO DI GARA \ :\ : 
In esecuzione della deliberazione consiliare 2 8 . 1 . 1 9 8 3 n. 1 0 7 1 / 1 4 6 
modificata con deliberazione del 5 .7 .1984 n. 1 5 0 0 3 / 1 2 6 4 ed in attua­
zione dell'art. 14 L.R. 1.9.1981 n. 25 saranno esperite distinte gare 
mediante offerte in miglicamento del prezzo base a fianco di ciascuna 
indicato per la vendita dei poderi: 

1) S. RAFFAELE Villa Canali - R.E. - Ha 10.97.93. Fg. 237 mapp. 
4 1 . 42 .43 . 44, 45. 46. Fg. 238 mapp. 138 - L 263.600.000; 

2) CASEIFICIO «S. PIETRO» Comune di Correggio • Ha 0.50.85, 
Fg. 5 mapp. 17, 22, 23. 26. 27, 28 - L. 176.400.000; 

3) PODERE MONTEGRAPPA Comune di Correggio - Ha 
11.96.35. Fg. 83 mapp. 65. 56. 67. 82, 103 -
L. 221.000.000; 

4) PODERE MANENTA Comune di Correggio - Ha 10.92.10, 
Fg. 77 mapp. 63 e 72, Fg. 82 mapp. 21 - L. 168.200.000; 

6) PODERE RANARA GRANDE Comune di Correggio • Ha 
, 18.20.30, Fg. 85 mapp. 14. 16, 17. 18. 19. 20. 22. 23. 25 o 

26 - L. 321.000.000. 

a) La vendita viene fatta a corpo e non a misura, priva di scorte vive o 
morte, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni servitù 
pertinente; 

b) Le richieste di partecipazione alla gara dovranno pervenire al proto­
collo del Comune presso la Sede Municipale. Piazza Prampolini n. 1 , 
entro 3 0 giorni dalla data del presente bando. 

Le richieste di società devono essere corredata con i seguenti docu­
menti: . • i 

1) Atto costitutivo o Statu Speciale in carta semplice, autenticato dal 
Notaio, nonché dichiarazione del Tribunale non anteriore a due mesi 
dalla data della gara, che escluda la pendenza di procedura di liquida. 
zione, fallimento e concordato; 

2) Regolare deliberazione, in originale o copia autenticata, nella quale 
risulti la persona incaricata di compiere tutte le incombenze relative 
alla gara. 

I documenti appena menzionati possono essere presentati in sedo di 
gara. 

L'Amministrazione Comunale Inviterà a mezzo raccomandata A.R. tutti 
coloro che avranno fatto richiesta, a presentarsi alla gara in luogo, giorni 
ed ora da determinarsi. 

Saranno ammesse offerte per persone da nominare, secondo le disposi­
zioni dell'art. 1401 e segg. del Codice Civile. 

L'aggiudicazione e la vendita dei poderi è soggetta al diritto di prelazione 
ai sensi dell'art. 8 della legge 2 6 / 5 / 1 9 6 5 n. 5 9 0 e successivo modifi­
cazioni. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
S. Passeri 

IL SINDACO 
Ugo Benassi 

COMUNE DI SAVONA 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

IIComurwdlS3vorialrHrròbaaraalicrt3ZÌcoepn\3t^ 
del Palazzo della Loggia, del Palazzo degli ufficiali e Piazza d'armi (fase 2 del progetto 
programma di Intervento sulla Fortezza del PnamarL 
r«JHrti p n M t n U t l i u i l t t t : L L417.99S.100. 
Soggetto a ribasso più L 27.330.400 non soggette a ribasso. 
Il termine utile per dare ultimati tutti I lavori sarà dì mesi 30 (trenta) naturali, successivi 
e continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna. 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art 4 della legga 2/2/1973 n. 14 (art 10 
legga 10/12/1981 n. 741L 
Gli interessati, eventualmente associati nel modi previsti dall'art 20 della legge 
n. 584/77, possono far pervenire la propria domanda di partecipazione, in lingua 
Italiana, nei modi di cui all'art. 12 della legge 594/77 entro e non oltre il 10/11/1934. 
indirizzandola a: Comune di Savona - Ufficio centrarti • Caso Italia. 19 • 17700 Savona 
(ttaBaL \ 
L'istanza dovrà contenere l'espressa dichiarazione che l'aspirante non Incorre hi nessu­
na delle condizioni di esclusione previste dall'art 27 della legge 3/1/1978. n. 1 e 
possieda le capacità tecniche, economiche e finanziarie In relazione alla natura ed 
ainmporta del lavori da dimostrare a termine degli artt 17 e 18 della legge 8/8/1977. 

Gii inviti a presentare te offerte saranno diramati entro 0 termine di 120 giorni fissato 
darrart. 7 ux. deua legge 2/2/1973. n. 14. 
60 aspiranti dovranno essere iscrìtti air Albo Nazionale dal Costruttori per la categoria 
H 2, singolarmente. ovvero come Imprese riunite ai sensi delle leggi 8/8/1977. n. 584 
e3/1 / l978.n.1 . r 
Il capitolato d'oneri ed I documenti complementari possono essere presi in visione 
presso U Comune dJ Savona - Settore lavori pubblici - Corso Italia. 19 - 17100 Savona. 
Il presente bando 6 stato Inviato all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle comunità 
europee in data 2 ottobre 1934. 
Savona. 2 ottobre 1984 ' IL SINDACO: Umberto Scartimi 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione deve esperire mediante licitazione privata da esegui­

re in conformità delle disposizioni contenute nella legge 2/2/73 n. 14 Art 1 lett 
A, e precisamente con il metodo di cut all'Art 73 lett C del R.D. 23/5/1924 n. 827 
e con H procedimento previsto dal successivo Art 76 commi V. 2* e 3" senza 
prefissioni di alcun Drrute di ribasso e ammettendo anche offerte In aumento, il 
seguente appalto; 
Ltnrl ti irtttuziiu i l i i lo t stri*»* i l i In . 7+400 U la . 11+472 lu;o I» 
etnia pnvlnciiit Sulla. Iitirtt a I t n l'itU 1.193.450.000 

Le ditte che intendono essere invitate alla gara d'appalto debbono Inoltrare 
air Amministrazione Provinciale • Divisione Segreteria - Sezione Contratti, entro il 
giamo 25 ottobre 1984. regolare domanda. IL PRESIDENTE i4rafr» Toreffl 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione deve esperire mediante fltitazirx* privata da esegui­

re in {Mrrformftà delle disposizioni contenute nefra legge 2/2/73 n. 14 Art 1 lett 
A. e precisamente con B metodo di cui all'Art 73 lett C dei OD. 23/5/1924 n. 827 
e con il procedimento previsto dal successivo Art 76 cemmi 1'. 2* e 3" senza 
prefissioni di alcun limita dì ribasso e ammettendo anche offerte in aumento, il 
seguente appalto: 
Ltnr l «1 ctstatttat fcui nr inta M Ir*. 2+SOO al t o . 3+5G0 • r i f i c to i» 
•irlamUzltM l i l m n W U . 5+800 ti U . 7+260 Itaja l i r t n i i prtTlieliI* VtJ 
E m ù . I*?crtft t iti» ruta L. 283.765.000 

Le ditte che intendano essere invitate alla gara d'appalto debbono InoUrart 
afTAmiiànisn azione Provinciale - Divisione Segreteria - Sezione Contratti, entra il 
giorno 25 ottobre 1984. rer^lare domanda. . ft PRESIDENTE Araldo Totem 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa ArmiWstrazione deve esperire mediante Itótazioneprivata da esegui­

re fai conformità delle disposizioni contenute nella legge 2/2/73 r-14 Art 1 Ktt 
A,eprecisanieriteconametoc^rJiaiiarArt73lettCdeiRi).23/5/1924rL827 
e con a procedimento previsto dal successivo Art 76 commi 1*. 2* e 3* senza 
prefissioni di alcun Emrte di rilasso e ammettendo anche offerte in aumento, il 
seguente apparto: 
Ur«ri«rfcMtri i imMtte4at4T.n<ttHft|to.^ 
pnrlKblaS.Mtrti D'Art*. - tacerti t U » f u t i L 117.378.003 

Le ditte che intendono essere invitate atta gara ù"ara% detbor» inoltrare 
aJTAjiiftTiriispaziaiePrwaM^-DrvisioneSep 
giorno 25 ottobre 1984. regolare domanda. n. PRESTOOnE Aratt) Tare» 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa AflwftfeU adone dare esperire meolacte6cgazione privata òaesegui-

re h conformità de9t disposizioni contenute neaa legge 2/2/73 n. 14 Art 1fett 
C. per mezzo di ottartt segreti da confrontar si con la media finale ai sensi del 
successivo Art 3 dcla stessa legge, i seguente apparto: 

IMTkT j+WI I 
• • « m a l e 

Le Ole che intendono essere invitate aBa gara d'appalto debocno inonrara 
arAns«straz»oeftcv«xiate-rjrvisiorwSeo 
giorno 25 ottobre 1984 regolare domanda. 

«. PRESrDEMTE Aaifc TenG 

PROVINCIA DI ANCONA 
jdew esperire aierjbrileficitaziomjprrvata da 

reinranfonrtóo^aecSsposiaGrirarSenuter^ 
C. per mezzo 01 offerte segrete da conftjntatsì con a meda tirali al sensi del 
sveetssim Art. 3 deca «essi legge. 1 seguente appa»* 

• m a . - . - T _ r - i i - i F « « " - N r t | | | i | f i g | L J | l w | | g | 

Le date che intendono essere tovtete a b gara d'appalto debbono fooRrare 
«TAmrnWsWzione Provinciale - KrisioneSeoftìtTia-Sezione Corani, entol 
c ^ a c ^ e i s ^ r e c ^ d o r a a n d a . i ^ ^ ^ ^ 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Anroinis&azione deve esperire medanK fc«azioneprrwatìe»ooJ-

re ki rarfbrrnrtt deSe disposizioni wnterote n e t a t e a g e j i n m A - U Art. 1 fat 
A. e precisamente con I metodo di cui a9TArt 73 HO. t del R0,23/5/1924 n. 827 
• con 1 proceder»* previsto dal successivo Art 76 commi r . 2* e 3-senza 
pteftssicni di alcun tratte & ribasso t amrrenendo anche offerte in aumento. 1 
seguente appalto: . . . . 
Unt i a twtrizlfw W pw» i * H i mmm *mm^mm wri tz jawtttg; 
L-ii. h unt i piiilwMe Bnlaf «turi t * t * m a l a * ^ « * t a L . t i l . l l M M 

Le dme che intendono essere invia» ala gare tfappate dettero ineftar; 
•JTAiMMsKizione Provtnoalt - rjrvisione Segrete*-seziroCona^erfWl 
—1250B8bre1S84. regolare domanda. ^ PRESIOENTE Aafcto Ton* 

\ i ìé 
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